
SPORT: GLI OSCAR DEL 2009

Marco Belotti, miglior atleta bergamasco
del 2009 per L’Eco di Bergamo

Merlo, Ortolani e Piccinini: la capitana
della Foppa solleva la Coppa dei Campioni

I L  C O M M E N T OC C I

ATLETI E SQUADRE, È LA RIVINCITA DEI SECONDI
È stato l’anno delle rivinci-

te. Sul gradino più alto delle
tre categorie cui vengono an-
nualmente assegnati gli Oscar
de L’Eco di Bergamo - uomi-
ni, donne, squadre - salgono
a fine 2009 i tre secondi della
stagione precedente: il nuota-
tore Marco Belotti, la pattina-
trice Nicole Della Monica, il
Volley Bergamo Foppapedret-
ti.

Lo sport bergamasco marca
dunque una solida linea di
continuità, nel senso che i
grandi protagonisti dell’anno
che ci siamo lasciati alle spal-
le non nascono all’improvvi-
so, come fiori tropicali. Al
contrario, sono atleti di lun-

go corso, anche se molto gio-
vani quanto ad età: Marco Be-
lotti ha compiuto da poco 21
anni, Nicole Della Monica ne
ha soltanto 20. E della Foppa-
pedretti che ha conquistato la
Champions League sono sta-
te premiate a livello continen-
tale, come migliore giocatrice
assoluta e come migliore libe-
ra, rispettivamente, Serena
Ortolani, che compirà 23 an-
ni giovedì prossimo, ed Enri-
ca Merlo, che ne ha compiuti
21 lo scorso 28 dicembre. Al-
bo d’oro alla mano, questa
infornata di Oscar è la più
giovane in assoluto da quan-
do la nostra redazione sporti-
va ha istituito il premio, e cioè

dal 1996.
Come s’è detto, il 2009 è

stato l’anno in cui gli eroi del-
lo sport bergamasco sono sta-
ti capaci di compiere la sca-
lata dell’ultimo gradino, no-
toriamente il più difficile.
Marco Belotti, un anno fa, era
stato preceduto di un niente
dal motoregolarista Thomas
Oldrati, il ragazzo di Petosi-
no che era salito sul tetto del
mondo conquistando il titolo
iridato junior. Nicole Della
Monica si era dovuta inchina-
re alla karateka dalminese Sa-
ra Battaglia, argento indivi-
duale e bronzo a squadre nel
kata al Mondiale giapponese.
E, a proposito della citata

continuità, merita di essere ri-
cordato che i due vincitori del
2008 ricompaiono nell’alta
classifica: non più sul podio,
ma comunque segnalati.

Né «podiata» e nemmeno
segnalata, invece, l’Atalanta,
trionfatrice nella nostra chal-
lenge nei tre anni precedenti.
Il suo malinconico 2009 è sta-
to compensato dall’exploit
della Foppapedretti che, con
una formazione interamente
composta da giocatrici italia-
ne, si è laureata regina d’Eu-
ropa, conquistando nella fi-
nal four di Perugia la sesta
Champions League della sua
storia.

I. S.

Il podio maschile Nel bottino stagionale di Marco sette tricolori, l’oro in staffetta e il bronzo nei 200 stile ai Giochi del Mediterraneo

Belotti superstar, un pieno di titoli e primati
Il nuotatore di Trescore senza rivali. Alle sue spalle il giovane marciatore Giupponi e un Pinotti sempre più in sella
■ Marco Belotti è un ragaz-
zo di carattere. E senza peli
sulla lingua. Un anno fa, di
questi tempi, non aveva na-
scosto un filino di risenti-
mento per essere stato di-
menticato nei numerosi ri-
conoscimenti assegnati a fi-
ne stagione, un po’ qua un
po’ là, nei vari ambiti del-
lo sport bergamasco: «Stra-
no, sono più considerato
fuori provincia che non in
casa mia», aveva commen-
tato, senza farla lunga ma
senza nemmeno nasconder-
si dietro comodi paraventi
di convenienza. Ma il tem-
po è galantuo-
mo e in que-
st’ultimo mese
il nuotatore tre-
scoritano s’è vi-
sto assegnare
due riconosci-
menti fra i più
ambiti. A inizio
dicembre, nel-
l’austera corni-
ce di Palazzo
Frizzoni, il sin-
daco di Berga-
mo gli ha conse-
gnato il presti-
gioso Premio all’Atleta, isti-
tuito dal Gruppo Bergama-
sco Giornalisti Sportivi in
collaborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale citta-
dina. E oggi noi gli attribuia-
mo ufficialmente l’Oscar
promosso da L’Eco di Berga-
mo, un premio puramente
simbolico ma di grande si-
gnificato.

PECCATO PER I MONDIALI
Un anno fa Belotti era sa-

lito sul secondo gradino del
podio, preceduto di un
niente dal motoregolarista
Thomas Oldrati. Quest’an-
no vince per distacco, una-
nime essendo stata la deci-

sione dei giurati della no-
stra redazione sportiva. Il
suo 2009, nelle piscine di
tutto il mondo, è stato di al-
tissimo livello, perfettamen-
te in linea con le grandi
aspettative suscitate nel
2008, l’anno olimpico, nel
quale aveva colto due quar-
ti posti, nelle staffette 4x100
e 4x200, all’Olimpiade di
Pechino. Quest’anno ha vin-
to due titoli italiani indivi-
duali in vasca lunga (200
stile e 50 farfalla) più cin-
que nelle varie staffette.
Inoltre è stato oro in staffet-
ta e bronzo nei 200 stile ai

Giochi del Me-
diterraneo.
Questi eccellen-
ti risultati, ai
quali va aggiun-
ta una sostan-
ziosa manciata
di record italia-
ni in vasca cor-
ta sembravano
l’antipasto di un
eccellente piat-
to che si sareb-
be dovuto servi-
re ai Mondiali
di Roma, ma

proprio nell’imminenza del
più importante avvenimen-
to dell’anno Marco è stato
fregato dalla mononucleo-
si. Risultato: addio Mondia-
li, salvo un’apparizione in
staffetta con un sesto posto
non certamente allineato al-
le aspettative. Pazienza: ha
età e tempo per prendersi
tutte le soddisfazioni che
merita.

MATTEO AVANTI MARCIA
Sul secondo gradino del

nostro podio sale Matteo
Giupponi, promettentissi-
mo marciatore, la cui meda-
glia di bronzo nella 20 km
di marcia dei campionati

europei, categoria promes-
se, a Kaunas, in Lituania, è
di portata storica per l’atle-
tica di casa nostra: prima
del ventunenne di Villa
d’Almé, nessun bergamasco
era mai salito sul podio in-
dividuale di una manifesta-
zione continentale riserva-
ta ad atleti Under 23. Una
medaglia che fa seguito al-
l’argento conquistato agli
Europei di Hengelo del

2007. Per caratteristiche,
Giupponi è un cinquantista,
ma per ora gareggia preferi-
bilmente sulla 20 km: in se-
guito, a maturazione avve-
nuta, si vedrà. Dal 2004, an-
no del passaggio negli allie-
vi, l’unico titolo italiano che
non ha conquistato a livel-
lo giovanile è quello della 5
km indoor di Ancona 2008,
dove fu terzo. Per il resto ne
ha messi in bacheca 14.

ORA C’E’ ANCHE DAVIDE
Ed eccoci a Marco Pinot-

ti, un corridore che è come
il vino buono: migliora in-
vecchiando. In questo 2009
l’ingegnere di Osio Sotto, 34
anni fra due mesi, ha con-
quistato l’ennesimo titolo
italiano a cronometro, che
ha poi difeso con onore clas-
sificandosi quinto al Mon-
diale di Mendrisio. Inoltre,
ha vinto la cronosquadre del

Giro d’Italia, disputata al Li-
do di Venezia, e la tappa di
Zalla del Giro dei Paesi Ba-
schi, grazie a un colpo di
mano nel finale. Ma la vit-
toria più bella il nostro Mar-
co - che è anche un autore-
vole opinionista de L’Eco di
Bergamo - l’ha conquistata
a fine novembre, quando la
moglie Michela gli ha rega-
lato il primogenito Davide.

Ildo Serantoni

■  L’ALBO D’ORO

AAPPRREE  MMEERRIISSII,,  IILL  TTRRIISS  DDII  BBRREEMMBBIILLLLAA,,  OOLLDDRRAATTII  NNEELL  22000088
11999966::  EEMMAANNUUEELLEE  MMEERRIISSII --  Il primo anno di Oscar è all’insegna del nuoto,
con Emanuele Merisi primo allo sprint su Emiliano Brembilla: decisivo il
bronzo nei 200 dorso all’Olimpiade di Atlanta. Terzo Costantino Rocca, por-
tabandiera del golf bergamasco.
11999977::  IIVVAANN  GGOOTTTTII --  Anno straordinario. Gloria a Ivan Gotti,trionfatore al Gi-
ro; dietro Rocca (trascinatore dell’Europa alla conquista della Ryder Cup)
e Brembilla (due ori agli Europei di Siviglia).
11999988::  GGIIOOVVAANNNNII  SSAALLAA --  Giovanni Sala conquista il quarto titolo mondiale
della classe 250 di enduro ed è lo sportivo bergamasco più bravo. Dietro
l’argento olimpico nel biathlon Pier Alberto Carrara e l’argento nel mon-
diale del nuoto Emiliano Brembilla.
22000000::  RROOBBEERRTTOO  LLOOCCAATTEELLLLII --  Roberto Locatelli riporta a Bergamo il titolo
iridato in 125. Argento a Damiano Zenoni,promosso in serie A con l’Ata-
lanta ed esordiente in Nazionale. Coppia di bronzo con l’immancabile Brem-
billa e lo sciatore Fabio Maj.
22000011::  EEMMIILLIIAANNOO  BBRREEMMBBIILLLLAA --  Anno senza imprese eclatanti. Stavolta Brem-
billa si issa al comando davanti a Cristian Zenoni (che succede al fratello)
e al mezzofondista Lorenzo Lazzari.
22000022::  EEMMIILLIIAANNOO  BBRREEMMBBIILLLLAA --  Tanto per cambiare,Brembilla è primo con
una serie interminabile di successi. Dietro Paolo Savoldelli,maglia rosa
al Giro d’Italia, e il pugile Luca Messi.
22000033::  SSIIMMOONNEE  MMOORROO --  L’anno più avaro. Ecco perché viene ricompensa-
to Simone Moro,stella di prima grandezza dell’alpinismo mondiale. A se-
guire, il saltatore in alto Andrea Bettinelli e il ciclista Enrico Peruffo. Per la
prima volta non c’è Brembilla.
22000044::  EEMMIILLIIAANNOO  BBRREEMMBBIILLLLAA --  Il nuotatore di Chignolo d’Isola si rifà 12 me-
si dopo: colma la sua unica lacuna con il bronzo olimpico. L’ottima prova
ad Atene frutta anche il secondo posto per Paolo Bianchessi (judo). Ter-
zo Simone Albergoni,stella dell’enduro.
22000055::  PPAAOOLLOO  SSAAVVOOLLDDEELLLLII --  Il ciclista di Rovetta, Paolo Savoldelli, dà un cal-
cio alla sfortuna e vince il Giro d’Italia. Secondo Luca Ghezzi, che con-
quista l’argento ai campionati mondiali di canottaggio in Giappone nella
specialità del doppio. Terzi, infine, Simone Albergoni, Alessandro Belomet-
ti e Giuliano Falgari,componenti dell’Italia di enduro vincitori della Sei
Giorni.
22000066::  SSIIMMOONNEE  AALLBBEERRGGOONNII --  Trionfa un asso dell’enduro,Simone Albergo-
ni, vicecampione mondiale; in seconda posizione il ciclista Marco Pinotti
e in terza Fabio Santus,interprete dello sci nordico.
22000077::  RREENNAATTOO  PPAASSIINNII --  Lo sciatore di fondo di Valgoglio ha conquistato il
titolo mondiale di staffetta sprint in Giappone in compagnia di Cristian Zor-
zi. Ha preceduto sul podio il ciclista Marco Pinotti,quattro giorni in maglia
rosa al Giro d’Italia, e Andrea Bettinelli (tricolore indoor di salto in alto con
2,29).
22000088::  TTHHOOMMAASS  OOLLDDRRAATTII --  Il diciannovenne di Petosino sale sul tetto del
mondo vincendo il titolo iridato junior di enduro; in seconda posizione Mar-
co Belotti con le staffette azzurre due volte quarto all’Olimpiade di Pe-
chino e oro europeo con il record del mondo; in terza i fratelli Fabio e
Renato Pasini saliti sul podio della Coppa del mondo di sci nordico.

Prima di Matteo
(bronzo nella 20
km di marcia)
nessun orobico

era mai salito sul
podio individuale
di un campionato

continentale
per Under 23

l’intervista/1 ➔ Marco Belotti

Bene i record, ma brucia ancora
il forfait ai Mondiali di Roma

Lampi da record, ma Mondiali ed Eu-
ropei saltati per motivi di salute...

«È stata indubbiamente un’annata
anomala, in cui non sono mancati i
record, ma purtroppo non ho parte-
cipato agli eventi importanti, come
i Mondiali di Roma per motivi di sa-
lute e gli Europei perché avevo appe-
na subito un interven-
to».

L’assenza ai mondiali di
Roma è una ferita ancora
aperta. E brucia ancora...

«Potevo fare bene,
quindi sono molto ram-
maricato. Ero pronto e
puntavo alla finale nel-
la gara individuale. Ci
stavo lavorando da un
anno su quella gara, an-
che perché poter dispu-
tare i Mondiali in casa,
visto che io nuoto per l’Aniene Ro-
ma, ti capita una sola volta nella vita».

Come le avranno detto tutti, è giovane
e avrà altre occasioni.

«Esatto, è quello che mi dicono tut-
ti ed io, ovviamente, devo farmi for-
za e continuare a guardare avanti».

Le restano i record: non è poco.

«È l’aspetto positivo di questo 2009.
Sono contento per i 200 stile libero,
ma anche per la staffetta ai Mondiali
e per i record di dicembre».

Ora guardiamo avanti.
«Il primo test vero sarà ai Campio-

nati italiani in aprile, dove si dovran-
no ottenere i tempi per qualificarsi

agli europei in program-
ma in estate».

A Budapest nessun dub-
bio sulla sua presenza?

«Spero di sì, mi sono
fatto operare proprio per
risolvere il problema che
metteva sempre a rischio
la mia partecipazione al-
le gare importanti».

Agli Europei per un
ruolo da protagonista?

«Nella gara indivi-
duale saranno presenti

i due terzi del podio mondiale. Io pro-
verò ad essere protagonista, ma gli al-
tri non sono poi così scarsi».

Che cosa si augura per il 2010?
«Di continuare a divertirmi nuo-

tando, perché è l’unico modo per su-
perare i momenti difficili».

Silvio Molinara

l’intervista/2 ➔ Matteo Giupponi

Prossimo obiettivo? Un posto
per gli Europei di Barcellona

Come lui nessuno mai. La meda-
glia di bronzo, conquistata da Matteo
Giupponi nella 20 km di marcia ai
Campionati europei promesse di
Kaunas, ha avuto una portata storica
per l’atletica di casa nostra: prima del
ventunenne di Villa d’Almè, nessun
bergamasco era mai salito sul podio
individuale di una ma-
nifestazione continen-
tale per atleti under 23.

La prima volta non si
scorda mai, giusto?

«Sì, è stata la giorna-
ta più bella della mia
carriera: con il mio tec-
nico Ruggero Sala ab-
biamo pianificato l’inte-
ra stagione per arrivare
al top a quell’appunta-
mento, nel quale sono
riuscito anche a miglio-
rare nettamente il mio primato per-
sonale sulla distanza: 1h23’».

Giornata da ricordare, non l’unica: il
suo 2009, sono tre titoli italiani di cate-
goria sulle distanze dei 5, 10 e 20 km e
un argento assoluto sulla stessa distan-
za. Lo chiamiamo perfetto?

«Non sta a me dirlo. Per indole so-

no uno che non si culla sugli allori
e lavora costantemente per migliorar-
si: dopo risultati così, prepararsi per
la nuova stagione pesa decisamente
meno».

Ora testa al 2010: il clou sarà la Cop-
pa del Mondo in Messico, il mese di mag-
gio.

«Spero di fare del mio
meglio anche per conqui-
starmi un posto per gli
Europei in pista di Bar-
cellona: dietro a Brugnet-
ti e Rubino c’è ancora un
posto libero, punto a gio-
carmi al meglio tutte le
mie possibilità».

Un po’ come ha fatto a
Metz, in Coppa Europa, lo
scorso maggio: lo storico
successo dell’Italia è an-
che merito suo.

«Conclusi undicesimo, in una ga-
ra disputata in condizioni climatiche
decisamente difficili: quel risultato
mi dà fiducia in vista del salto fra gli
assoluti, dove il livello della concor-
renza si alzerà in maniera vertigino-
sa».

L. P.

l’intervista/3 ➔ Marco Pinotti

2009 nel segno della continuità
Un anno decisamente positivo

«Il mio 2009? Un anno decisamen-
te positivo», dice Marco Pinotti, 34
anni il prossimo febbraio, campione
d’Italia a cronometro e quinto al Mon-
diale (ma potrebbe diventare quar-
to se l’americano Zirbel, come sem-
bra, dovesse essere effettivamente
squalificato per una precedente po-
sitività).

Pinotti, si può dire che
sia stato il suo anno mi-
gliore?

«Io lo metterei sullo
stesso piano del 2008.
Diciamo che il 2009 ha
rappresentato l’ideale
continuità con la stagio-
ne precedente. Questa
continuità di rendimen-
to mi rende ottimista an-
che per la stagione che
va a incominciare».

Valigia pronta?
«Sì, parto venerdì per uno stage di

dodici giorni a Maiorca con la mia
squadra, la Columbia-High Road, del-
la quale sarò il solo corridore italia-
no dopo che è andato via Possoni».

Torniamo al 2009: quale la vittoria più
bella?

«Sembra una frase fatta, ma è la
realtà: le vittorie si somigliano tut-
te, sono tutte belle. Quando passi il
traguardo da vincitore, in quel mo-
mento non pensi a fare raffronti con
altre situazioni: sei immensamente
felice per quello che hai fatto. Quin-
di, per me si equivalgono il titolo ita-

liano a cronometro, la
cronosquadre del Giro
d’Italia e la tappa del Gi-
ro dei Paesi Baschi».

Stagione bellissima, ma
possibile che non ci sia spa-
zio per un piccolo rimpian-
to?

«Rimpianto no, però
non nego che mi sarebbe
piaciuto mettere la ma-
glia rosa sul traguardo
della prima tappa del
Giro d’Italia, a Lido di

Venezia. Ma gli ordini di scuderia era-
no chiari: sotto lo striscione deve pas-
sare primo Cavendish. E la discipli-
na di squadra, per me, è sacra».

Uno sguardo sul 2010?
«L’obiettivo, a grandi linee, è ripe-

tere la stagione che mi sono lascia-
to alle spalle».

Marco Belotti Matteo Giupponi Marco Pinotti

Matteo Giupponi

Marco Belotti

Marco Pinotti
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Marcia nella storia

Bronzo nella 20 km di marcia
è stato il primo bergamasco di
sempre a salire sul podio agli
Europei Under 23

Settebello tricolore

Sette titoli italiani, oro e bronzo ai
Giochi del Mediterraneo e numero-
si primati nazionali per il ventunen-
ne di Trescore

Non teme il tempo

L’ingegnere di Osio Sotto sempre
sugli scudi: campione italiano a
cronometro e quinto ai Mondiali
di specialità
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